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Negli ultimi venti anni l’espressione città creativa è diventata una locuzione 
omnicomprensiva in uso ad architetti, urbanisti, studiosi di scienze sociali, economisti. La 
sua formulazione individua azioni leggere, soluzioni veloci, strumenti alternativi; 
comprende aspetti innovativi ed eterodossi, è espressione di originalità e dinamismo, è 
una promessa di futuro e in quanto tale uno stimolo all’azione. Nello stesso tempo quella 
della città creativa sembra essere una delle più diffuse retoriche contemporanee, capace 
di comprendere aspetti come sostenibilità, progresso, sviluppo, democrazia; ormai 
diventate parole talmente diffuse da non avere più contorni definiti. Ma cosa può offrire il 
concetto di città creativa per affrontare i problemi delle città? La call for papers riprende un 
interrogativo molto diffuso, riproponendolo ad autori provenienti da diversi ambiti. Per un 
approccio critico e un dialogo multidisciplinare a partire dalla relazione tra spazi pubblici e 
creatività. 
 
Il workshop ha sollecitato il dialogo multidisciplinare tra studiosi provenienti da diversi 
ambiti quali, ad esempio, architetti, avvocati, ingegneri, sociologi. 
 
Gli esiti emersi possono essere sintetizzati nei seguenti punti. 
 
1- La consapevolezza della ineludibile centralità della creatività nelle strategie di 
rigenerazione urbana sostenibile. 
2- Il rapporto sinergico tra creatività e innovazione; il primo inteso come processo di 
creazione delle idee, il secondo come implementazione e realizzazione delle stesse.  
3- Il ruolo della creatività come catalizzatore di pratiche sociali, espressione dei bisogni e 
dei desideri della collettività. 
4- La necessaria diffusione delle pratiche creative che includono dimensioni come la 
temporaneità, la informalità, la flessibilità. 
5- Lo stretto legame tra creatività e progettazione dello spazio urbano. 
 
Gli esiti della call for papers sono pubblicati nel volume La città creativa edito dal Consiglio 
Nazionale degli Architetti Pianificatori Paesaggisti e  Conservatori. 
 


